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CAMERA DEI DEPUTATI 

L'on. dep. Lanza che. quest'oggi fiaiva 
il discorso . ieri. incomineiato., fece dello 
schema di leggo © ‘specialmente dei cri- 
tori a cui sì appoggia @ del modo con 
cui furono applicati , tale una, critica 
minuta, dotta, intelligente. da far, nascere 
spontaneo il lemento. perchè: con. sì do: 
viziosa suppellettilo ‘di studi e cognizioni 
non abbia potuto accettare l'iticarico di 
presiedere la Commissione che il governo 
gli afidava appunto. per istudiare. questo. 
difficile problema :e proporne. la. solu», 
zione. î - 08119 
Se non che questa critica minuta è pa- 
ziento portata, non, nel. seno di una Com- 
missione, ma dinanzi alla»Camera; quando 
conchiude ‘a gettaro solamente: dei. ‘dub- 
bii sulla osaltezza della" operazione a’ cui 
con uguale pazienza altri petsonaggi si 
sobbarcarono, oltrecchè non può Vianini 
socondo il giusto merito, faceva nel caso 
speciale l’effetto ‘di quello che, i francesi 
chiamano +— enfoncer ‘une porte ouverte; 

Tutti sanno e tutti sono, persuasi che 
dovendo venire,ad un atto legislativo così 
importante come è quello di equiparare 
ed accrescero ad ‘un tempo l'imposta fun 
diaria, se il governo avesse avuto sotto 
mano un mezzo, sicuro per, dimostrare al- 
meno che il nuovo riparto dell’ imposta 
sarebbe stato fatto con matematica preci» 
sione, a qualunque costo‘ se'ne .sarebbo 
servito, 

Ma questo mezzo sicuro non lo si aveva. 
ll catasto stabile; fondato: sulle stesse basi 
per tutta l'Italia, non lo sì avrebbe finito 
prima di cinquant'anni, consumerebbe'150 
milioni e darebbo per ultimo risultato 10 
specchio d'una proprietà stabile che, per 
da maggior parte; «al. finito. di .un, mezzo 
secolo non avrebb@ piùcorrisposto all'im- 
magine che in quollo specchio ‘ si riflet: 
leva. Era dunque necessario limitarsi, ad 
altri mezzi. che solo. approssimativamente 
avrebbero corrisposto: alla «dimanda, ap- 
prossimativamento però in un modo che una 
grande discrepanza non presentassé con 
quella verità -assoluta.che non era possi- 
bile di raggiungere. | 

Quando edunque s'impugna la‘ preci- 
sione delle deduzioni ricavate da quei 
criteri che furono dati soltanto come ap- 
prossimalivamente esatti: quando si ac- 
campano contro il risultato finale le tran- 
sazionì ripetuto mercé dello quali sì giunse 
‘ad ottenerlo, pare a noi che sì fuccia opera 
vana, perchè sulla baso .che sì avea, pre- 
scelta le solo transazioni reciproche © ri- 
petute potevano condurre ‘a quell'equità 
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Segue. il 
CAPITOLO XIV. 
Le prigioni di Napoli. 


‘ Ora poi, mio Vallenti, ti: dirò ciò che mi 
venisse dei quattrocento scudi che io avea 
chiesto al mio» banchiere.. Soli. cinquanta! 
Ben ‘inteso; chè in questa somma non era 
compreso il nolo delle lenzuola; ed:il prezzo 
de medicînali e non ‘s0 che ‘altre spese; sì 
che dovetti dare inoltre quasi Ja metà. del 
' danaro ricevuto ,‘@v udire le. querele ed..il 
brontolare del custode che non rifiniva dal 
ripetere che un di o l’altro andrebbe in ga- 
lera per troppo amor del prossimo. 

Resteto solo e nella più fitta ‘osvarità, mi 


(*) V. num. 23, 26,27, 29; 90; 33, 36, 98, 
40, 41, £3, 48, 15 047. 
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ma || “Echo l'equità he contingenti siasi în: 
le| fatti ottenuta .lo.si. può. dedurre :da . ciò, 


iche fin qui nessuno. seppe accampare al- 
tro. che un. dubbio, contro .di, essa». Oh! 
certamente non sarebbero soltanto-i dubbi: 
che sì opporrebbero, quando all’equità si 
fosse mancato! i : 
L'on. Labza conchiuse il suo discotso 
‘proponendo alcuni; temperamenti. per. fa- 


‘cilitare l’applicazione della legge, o che 


dalla ‘Camera saranno, insieme a tutti gli 


‘altri, proposti a questo, scopo, maluramente 
| considerati. Essì attostano 1quell'ammira- 


bile spirito di conciliazione ‘chè’ domina 
sino adesso quest’impottante discussione, 


‘ pel quale si può dire continuata in seno 


‘del. Parlamento .la ; tendenza: alle transa- 
zioni a cui si informarono le Commissioni 
che: prepararono la leggo. 

Ma ci parve rt il pensiero di 
lasciar dominare l’idea che la pérequa- 
zione, fra i grandi compartimenti almeno, 
resti. ancora da, farsi, mentre non si pro- 
pongono dati più precisi sù cui èntro duò 
ovtre anni debba la nuova perequazione 
appoggiarsi. Noî crediamo che il ripetere 
dei calcoli probabili per altri due 0 tro 
anni, mentre,.già tanti se. ne sono . falli, 
non. \promelta  grandu .vanteggio; e può 
impedire ché gl’interessi si raàssodino nel: 
l’idea della’ stabilità. 

Parlò ‘dopo l'on. Jacini, e cominciò’ il 
suo discorso accennando alla grave jat- 
tura di codesta leggo che deve portare 
ad. un” punto .la perequazione e l'aumento 
dell'imposta; ‘che deve farsi ‘în circostanze 
per l'agricoltura deplorabili în ‘causa’ dei 
dannì recenti della gu:rra, di quelli pur 
troppo persistenti dei mancati raccolti, di 
quelli finalmente recati dal brigantaggio; 
che deve ‘farsi finalmente coni metodi che 
tanto ‘campo prestano: alla critica ; ma l'on: 
Jacinî , dissè che il destino dell’Italià îm- 
pone questo duro -passo, ed il destino di 
Italia trionferà; 


RI mm — 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONR) .. 
Napoli, 15 febbraro. — Grande è l'aspetta 
zicne pubblicù per la letta che ‘d:rà luogò 
la discussione della perequazione dell'imp.- 
sta, è sebbene n°n se ne poss:no, prevédere 
le conseguenz®, tuttavia si spera che o po 
trà passare il progetto del ministero o quanto 


meszitermine. the. salvi, come dice il: pro- 
verbio, la capra ed i cavoli. 

L’importanzi che il- pubblico dà a questa 
legge è basata sul vantaggio che nè avreb- 
béro le nostré province, vantaggio sensibi- 
lissimo ai proprietari di terre che in alcune 
località sono sssai.grasati dalla. tassa fon- 
diaria, avuto riguardo. ai mezzi di, produ- 
zione e più ancora ai mezzi di..comuaica- 
zione per smerciare i Joro prodotti. 
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assisi nuovamente sulla ‘sponda del mio pa- 
gliericcio. 

Dopo qualche momento fui riscosso da una 
voce ‘che quasi a’ miei orecchi mormorò: 

— Signor corte. 

— Chi è tà, sclamai. 

E la voce proseguiva: 

Che peccato; che voi pure siate capi 
tato qua! Santo diavolo, mi fa pena come 
sè foste proprio quélla cara bellezza, quella 
luce degli occhi misi t..... quel povéro. mio 
Amiello. { 

Riconobbi la voce dell’uomo cui aveva 
offerto’ asilo nel villaggio presso Macon, ed 
în ‘conseguenza giudiori che il. povero -in- 
fermo non fosse suo figlio. 

Gli ‘chiesi ‘come sì trovasse colà, ed egli 
nafrò ‘che avendomi lasciato, potè ridursi 
sind Marsiglia ; mà che ingannato da una 
voce bugiarda -fatta spargere a bella posta 
dal console napoletano; la quale diceva suo 
figlio essere stato messo'in libertà, egli erasi 
risolato a tofnare; ma'non' appena giunto 
a Napoli venne atrestato è gittato nell’antro 

| ove ci trovammo entrambi. î 

Gli chiésì del figlio, ed il pover'uomo pro- 
ruppe in lacrime, disse "singhiozzando: es- 
ser giunto a sua notizia che il giovane tro- 
vavasi sepolto nelle: peggiori prigioni della 
Favignana; aver chiesto in carità vederlo, 
ma che la domanda era stata inesoratamente 
respinta. 

Jorabbrividii al pensiero che forse (egli era 


meno sì troverà modo di porre. avanti, up | 
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\lè province'meridionali sono dotate ditali 
doni della Stara dl farle le più ricche del 
regno italiano, mà in'resltà lo sono ésse? 
Il preprietario trae forse dal. suo!o futto ciò 
che:può produrre e più ancora, può.egli es- 
sere sicuro. di poter: vendere quanto..ha 
raccclto? 

* La m*ncanza di strade, di ponti e di un 
buon sistema di distribuzione “delle acque, 
chie in molte località vanno. disperse con 
nessun vantaggio. dell'agricoltutà è delle in- 
dustrie, 6d an?i con danno della saluta pub- 
blica, rendino le nostre campagne se non 
isteriti, almeno inutilmente  feraci. 

Queste circostenze fanno sì che l’agricol- 
tore s'avvwilisce e cessa dal cercare di accre- 
scere la ricchezza dei suoi campiî, perchè sa 
di non potet vendere con suo profitto quanto 
ha ottenuto col suo lavoro, e quind: l’agia- 
tezza pubblica sta stazionaria mentre i bi- 
sogni si #ccrescono ogni giorno. 

Il moltiplicare le strade sia nezi: nali che 
provineieli.e dei comuni è una delle misure 
le più sicure per fur cessare un tale s'ato 
di cosé, e nin vi so dire con quanla gioia 
sia stata accolta .Ja notizia data dalla Stampa 
e riprtuta da quasi tutti i giornali, che il 
governo, giustamente preoccupato da questo 
grande bisogno spingi, con mezzi potenti, 
alla creazione di nuove strade» che, davono 
togliere il p'ù ‘gren nù pssibile dei 
comusi dallo stato si isolamento in cui, sì 
trovano “essi attualmente dai frandi celtri 
di popolazione, 

Il difetto che si osserva da noi è la man- 
cariza d'iniziativa ; il cattivo regime dei 
Borboni pesa ancora. sulle popolazioni e la 
fidacia reciproca non è antora rinata a] 
purito da permetterache lo spirito di as30- 
ciazione sì sia abbastanza sviluppato da 
dare vita a sotietà, il cui scopo sia di do- 
tare, collé solé forze cittadine, il paese di 
istituzioni utili all’agricoltura ed all'indu- 
strià. 7007 î I 

Conviene quindi che la ‘nazione, nello 
stesso suo interesse; eserciti per qualche 
tempo ancora una specie ‘di tutela materna 
su di noi, e che si disponga ‘a nuovi sagri- 
fici per porci ii grado di rimborsarla, non 
solo dell: spese già fatte, ina ‘eziamidio di 
quanto dovrà ancora spendere per toglierci 
talia triste situazione economica, in cui ci 
troviamo per la forza di tante circostanze. 

Questa non.è una questione dî partito, ma 
una questione di interesse nazionale, poichè 
sé la parte meridionale della penisola deve 
essere di aîato reale allo ‘stitò, deve’ poteré 
prodarre non solo, ma esseré sicura anché 
di poter vendere. 

Una prova l'abbiamo nei paesi ove la fet- 
rovia li ha già toccati; ivi il prodotto del 
suolo, le industrie, le case e le terre stesse 
in un anno hanno quasi duplicato del lorò 
valore. : 

Colla :certezza di potere smerciara «i, loro 
raccolti, i proprictarii lì hanno già dupli- 
| cati e nello stesso tempo. lo spirito di specu- 
lazione è entrato in essi. 

l vostri mercati da oltre sei mesi ricevono 
| un numeroso. contingente dai dintorni di 
| Pescara, e da tutti quei punti ove è possi- 
| bile di operare con ficilità il trasporto, fidò 
alle stazioni della via f-rrata , dei frutti 
delle nostré campagne. ‘ 

Foggia stessa ne sente gihi benefizii, seb 
bene non ne abbia ancora tutti i vantaggi. 
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presso al figliuolo morente senza conoscerlo; 
ma, consolato come potei meglio l’acerbissimo 
dolore del vecchio, gli domandai se ‘non 
udisse un lamento in fondo al sotterraneo, 
ed egli risposemi che l’udiva; ed avendo io 
ripetuto se non conoscesse quello sciagurato, 
rispose: 

“— No! quanti ne vanno, vengono, malati, 
non malati, qualche volta gente di pessima 
vita, che fingono dolori ché non tianno! ll 
custode mi disse che quello li ‘è un bandito 
della peggiore specie..... ch”è wn liberale e 
scomunicato; e, ve lo dissi, iò. sono ‘realista. 

— Quando è giunto ? 
— La notte scors?. 


— A che pro? posso io diutàflo? Ho pen- 
sato qualche volta, santo diavòlone, di stran- 
golarlo per farlo uscir di pena; sarebbe in- 
vero un gran serviziò che gli rechètei‘; il 
solo che' fosse in mio' potere di rendèrgli. 

Poi con volubilità ripigliò ch"îo éra troppo 
buono ad impietositmi’ dél' mal degli altri: 
| in quanto a, lui, dacchè avea petdutò suo 
| figlio, il cuore gli era diventato di pietra. 

Ch'eì non sentiva pil amoré ‘è pietà per 

chicchessia, ed'irinanzi trittò malediva l'ù- 

manità, e’ non crèdevà più’ nella giustizia 
di Dio! 

“Non vi era più dubbio, i prigionieri eran 

padre e figlio. d 

In questo punto giunse il custode con 
lenzuola, vino e sigari, cd approssimatosi a 


— E non hsi pepsato a recargli soteorso? | 


Preri FI 


comunicazione con Genota è Livorno, va di 

giorno in giorpo prendendo , un'importanza 

maggiore ed i generi GI perc ff ina 

aumentati del loro valore di circa un quarto. 

Agli occhi del volgo può sembi'àrà ‘tale 

cosa atti, ed anche un sintomo 
i considerato questo, mo 


di miseria, ma ) questo, movimento 
dal lato della scienza, vi. dinota che mag- 
giore è la consumazione nellà ‘popolazione, 


p SA, iore è DL Pani fibra, 
to Let ya iménto dei salari déj 
operai a causa prg 


nazione, nè con quanto deve e può avere. 

Napoli per risorgere bellissima è fiorente 
avrebbe bisogno di potere costituirsi.un mu- 
nicipio che sapesse, volesse e potesse dav- 
vero fare il doyer sao. — i reg 

Per sua disgrazia la cosa è ben diversa; 
il municipio napoletano non ha quelle tre 
qualità e quindi tatto cammina dini può! 

cino che non è prudenza forse, allo 
stato delle cose‘e degli abin gii iglierlo, 
come molti propo ne ny iu vi pros si 
può ‘credere ché sl possibile l'andare avanti 
così per lungo tempo? Ogni giorno sono 
nuove dimissioni di consiglieri ed in ogni, se- 
duta del Consiglio si devonò det delle 
ore prima che vi sia il numero legale e bene 
spesso non si arriva néppure ad ottenerlo! 

Il sindaco che è verimente un onesto cit- 
tadino, ma {roppo buono, vercebbè poter 
porre ri a anto sconcio, ma non vi 
riesce, né vi riescirà mai finchè la condì- 
zione del Consiglio è uguale all'attuale. 

Il principe Umberto pare che ci voglia 
lasciare per recèrsi a' Palermo è nelle città 
principali della Sicilia, per dove poi parli- 
rebbe per fare un yisggio in Francia ed ia 
inghilterra, ; | ‘ 

La partenza di S. A. rincrescerà a tulti, 
sebbene si capisca benissimo che non può 
stare eternamente presso di noi, essendo ne: 
cessîrio, anche nell'interesse del pacse, che 
l’erede della corona conosca i principali pagsi 
d'Europa, esi faccia, conoscere all’estero. 

Questo rincrescimento è la. misura della 
popolarità del principe a. Nzpolî, e dev’es- 
sera questo per lui e per Vittorio Emsnuele 
una ben dolce soddisfazione. 

Si è scritto in proposito a Torino, e si at- 
tende a, giorni la risposta che-rion può es- 
sera che affermativa. 

Il principe parlirebbè da Napoli prima 
della metà del prossimo marzo. d 

Una lettera di Pelermo mi fa conoscere il 
giubilo di tutta là popolazione nel sentire la 
visita che riceverà fra poco. I preparativi 
che si faranno colà per accogliere il figlio 
di re Vittorio saranno îmmensi e l'accoglienza 
che si ‘avrà sarà cordislissima. 4 

Venerdì msttinà S.A. andò a Licola alla 
caccia delle beccaccie, beccactini ed anitre. 
Vi stette due giorni ‘è fecé una wera strage 
di quegli animali, giacchè oltre a B40vi fu- 
rono ‘uccisi. {Tutta la caccia per ordine del 
Principe fu mandata in dono sl Re, e chi la 
portò a Torino fu'il signor Milo ‘impiegato 
ul guardamobile. ti, 
l———rrPr———_————_y9erP—€ _—, __ _—___ 
me per saper ciò che dovesse fore, lo e- 
spressi il dubbio che l’infermo potesse trarre 
alcuri sollievo da siffatti rimiedii. tl custode 
mî è’ osservare ché il vino forse non è- 
vrebbe giovato, ma inquanto aî sigari la- 
sciassi fare che vedrei. 

Idera turbato, attonito,intenerito aun tempo 
dalla gravità del casò ! Il pensiero di un 
padre cliè implorata' vedere una volta suo 
figlio..., e che questi senza clie il vecchio 
spesse, era presso a lui agoniziante, midava 
i biividi. 

N custode si recò al letto del giacente 
cori una lanterna cieca, che per la' reftà 


‘ zione della luce con le pareti metalliche 


che cingevanò la caridela, rîschiiarò il ‘fondo 
del sottertameo d'un" vivissima proiezione 
luminosa. | rod 

ll miò vicino guardò com occhi distratti 
il custode che riscéteva l’infermo e gli po- 
nevà la lanterna presso la facciay 

Ma di é6lpo balzò “in piedi come spinto 
da virtù dî molla; sporse il capò verso il 
gruppo chie desighavasi' în fondo al lugîibre 
antro, die’ un urlò terribile e.sî slancid c6- 
me dardo. » 

— Figlio mio — ripetè tre volte e cadde 
sull'infermò ; il cristode spinto con violenza 
andò a' rozzolare lontano sul' pivimento'; la 
latitérna sì "sperise ‘@ fummo ‘tutti: avvolti 
nelle tenebre) l'aete” fa pieno di esclama- 
mazioni di beatitudine alfgosciosa da uma 
parte ‘é di bestemmie dall'altrà. Non si potè 
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armamenti dell’Austrià nella Venezia. ‘Le 
disposizioni del ministero per fat fronte a 
avvenimenti incontrano l'approvazione di tutti 
i partiti.) ©" sce 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell'Oriione). 

+ Roma, 43. febiraio. — È un pezzo che. la 
polizia non. si scatenava . più contro i citta- 
dini. per sospetto di memicizia politica verso 
il governo. temporale,  mancandone i prete- 
sti. Ora lo ha fornito da polvere di sternuto 
gettàta nelle: sale de’ f«stini e.la rabbia con» 
tro i liberali che hanno vietato il carnevale, 
così risolutamente; che il carnevale, si può 
dire .che non fu fatto se si tolgono le mostre 
e gli apparecchi. militari, Aggiungete una 
commedia recitata da um crecchio di, amici 
del papa, il quale ricapita in una delle sale 
del Dita di piazza di Sciarra, facendo com- 
patire esservi stàta‘ posta na bomba! col 
miccio acceso; e:che nno di, quelli, ardito 
e impayido,, l'ha presa‘ e.spenta; a. tempo ri: 
sparmiando molte viitime,; Dicono che nel- 
l’aprirla,fu 4royata carica di chiodi frantus 
mati, argomentandone che: senza il coraggio 
di quel bravo .cha Ja smorzò avrebbe ucciso 
molta gente: è tutto una commedia da cima 
a-fondo del discorso. Ma l'effetto dell'ira-ca7 
giondtone: contro. i. liberali è stata una real. 
tà ; peroschè la polizia per dar, soddisfazio- 
nesà’ suoi 0 per, far mostra che nnila ignora 
e che sa trovare anche dove il diavolo; tien 
la coda; ha. messo in carcere una, decina di 
giovani che stavano fra i desigaati per quar 
lunque evento. 

Se il signor Cotkrane, . députato. al parla- 
mento inglese, si fusse recato fta noi un po” 
più tardi che non fece, certo che consultando 
i registri delle carceri, oveysono notati i rei 
edi titoli dei loro delitti, avrebbs veduto 
che*sono molti quelli che s’intitoleno ‘assas- 
sinî, ‘incendieri ‘@ micidiari e sono politici. 
Questo: signor Cotkrane saprete che ha scritto 
imm’ articolone, ‘al quale il Morning Post ha 
fatto l'onore di metterlo nelle sue pagine; 
sull'argomento delle. prigioni pontificie; Se 
non, vi è, caduto sotto, gli occhi, e non sa- 
pete che. ro patate lo capirete, quarido 
vi avrò detto chie l'Osservatore Romanò lo ha 
futtò suò di botto Contedenadogli il primò po- 
sto nél suo mumero di ieri. D.cè. l'sutore 
dell'articolo che i carcerati romani ricevono 
buoni ed abbondanti cibi, libri e carta, 
hanno visite di parenti e amici coi quali 
parlano Senta guardia ($9 sono già condan- 
nati, thé Vivono: in comode esalubri stanze, 
e dormono in letti. con doppio materasso, 
Sono tanto lontane dal. vero. queste notizie, 
che verrebbe il sospetto di dire che quel 
deputato inglese non le abbia viste neppure 
le nostre prigioni , ma abbia scritto sopra 
relazioni dategli dal marchese Morici, ‘diret- 
tore genetale delle prigioni. Non vi è esem- 

io che si Jasci solo nè l’accusito né' il con- 
O com chi lo visita, fosse pure il pa- 
dre ; letti nom vi sono, ma giacigli posti 
sopra muricciuoli alli quasi due metri, o 
sopra braccia, di ferro sporgenti dalla. pa- 
rete; due materassi, nen, vi sono neppure 
nell'infermeria, ma uno. solo, e nessuno nei 
dormitori ;0 nelle celle; i cibi sono fagiuoli 
o un minestrone composto di palate .e pane 
_——_—__—__T_—_—_—_—_—_——_——_——————___—___ 
riaver lumé che dopo qualche tempo. 

Il giovine dopo ua lungo amplesso chia- 
inò il padre per nome, ma questi non ri- 
spondeva, ne movessi. lo soccorsi l’infermo 
è l’aiutai a scioglier le braccia del vecchio 
chs caddero inerti e penzoloni. Assistito dal 
custode sollevai il suo .corpo che però gra - 
vitava di tutto vil suo . peso; il .pols? aveva 
cessato di battere, l’alito erasi spento!.... 
povero uomo ! la gioia lo aveva ucciso. 


CAPITOLO XV 
La Vicaria. 


Uhe notte! che orrendo spéltacolo! 10 fui 
colpito; profondsmente colpito dalle lugubri 
scene che svolgeansi a’ miei occhil. Ebbî a 
ràccspricciare poi pensando ai mezzi di cui 
facea uso la: polizia per abbattere l'animo 
degl'imputati politici e li eccessi a cui spîn- 
gen la sua rabbia! Io non so bene ciò che 
turbinasse nella mia mente; certo è che pro-" 
vai il turbamento .che- sì. soffre per fisici 
sconcerti; e realmente iovera infermo, poichè 
patii gli assalti d'una febbre:che mì ‘trava- 
gliò tutto il resto di quell’infausta' notte. 

All'alba, essendo'tratto in peggiori carceri 
altri infelici mi fa assegnata una segreta; e 
comecchè chieitessi alenn conforto | medico, 
pure non vidi pel giorno altri che il custode 
da cui ebbi qualehe arancia ed.umletticciulo, 
locchè mi restitui alquanto le forzé. 


. 


Quanto poi all’accusare di assassini î rei 
di delitti politici; è un’infamia:; e-se.il si 
gnor Cockrane non è { ) eri 


poi in obbligo di rispettar la sventura come 
ogni uomò civile. Dirò finalmente che il 
trattar da bugiarde le relazioni sulle car- 
ceri pontificie fatte da un rispettabile uomo 
come è il marchese Pepoli, rassomiglia molto 
a quei puerili artifizii, di cui hanno il mo- 
nopolio i-giornali clericali, senza farne al- 
cun pro alla lore causa. | 

A, venia il duca Braschi, nipote. di papa 

0 e generale. pontificio; e un giorno 
dopo è morto monsignor Benvenuti, procu- 
rator generale del fisco : il primo non s'in- 
tendeva di milizia, della quale. non erasi 
mai occupato ;.il secondo era tanto ignaro 
delle leggi da far compassione. 

Si aspetta un, aumento di diecimila. uo- 
mini nell’esercito francese che protegge lo 
stato del papa, il che non piace ad alcun 
partito pl ragioni che si capiscono agevol- 
mente. È stato. notato che gli operai e le 
cucitrici occupati nei lavori che chiamano 
di accampamento, sono molto aumentati, e 
sì sa per certo che altrettanti se ne aspet- 
tano di Francia. Anche qui in questo luogo 
quasi fuor del monde si ha sentore di pros- 
sime battaglie; e i' clericali ne sono con- 
tenti, calcolando sulla potenza formidabile 
dei collegati austriaci e prussiani; e poi ne 
venga ciò che vuole, essi desiderano che le 
quistioni pendenti sieno risolute una volta, 
giacchè il governo di Roma si consuma e 
finisce coll’aspettare; sebbene faccia mostra 
di starsene tranquillo e sicuro. 


Ln -.——__ 


Si legge nel Zemps del 17 corrente: 

La sezione d’accusa della Corte di Parigi, 
emanò ieri la sentenza che rinvia davanti 
alla Corte d’assisie della Senna: Mazzini, 
Greco, Imperatori, Trabucco e Scaglioni, 
accusati di complotto. 

Mazzini, essendo assente, sarà giudicato in 
contumacia. 

Greco ed i suoi coaccusati, che sono pre- 
senti, compariranno davanti la Corte d’assi- 
sie, il giovedì 25 febbraio. 

Il sig. Devienne, primo presidente, deve 
presiedere questo dibattimento, 

ll seggio del ministero pubblico sarà oc- 
di dal sig. procuratore generale De Cor- 

oèén. 

L’Imperatori è il solo che abbia scelto un 
difensore nella persona del signor Delpon. 
In quanto ai tre altri accusati, avranno per 
difensori degli avvocati nominati d’officio. 

I dibattimenti di questo processo dovranno 
necessariamente prolungarsi, per la necessità 
nella quale troverassi il signor presidente di 
fare tradurre il dibattimento e le spiegazioni 
che saranno date dagli accusati, nessuno dei 
quali parla francese. 


Il Journal des Débats aggiunge che il 
dibattimento avrà luogo negli ultimi giorni 
di febbraio 6 che gli imputati sono già 
stati trasferiti dalla prigione. Mazas. a 
quella della Conciergerie. nel palazzo di 
giustizia. 


LA QUESTIONE DANESE 
NEL PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEI LORDI — 415 febbraio. 

Lonn CamppELL invoca l’attenzione sui 
trattati per cui lo Schleswig è guarantito 
alla Danimarca dalla Gran Bretagna. La qui- 
stione danese non può trattarsi prima che 
slano presentati i documenti, ma la pre- 
sente discussione può giovare a produrre un 
armistizio. Si tratta di sspere se l’Inghil- 
terra è libera di lasciare che lo Schleswig 
cada în mano altrui o no. Se c’è una gua. 
rentigia per parte dell'Inghilterra in favore 
della integrità della Danimarca, bisogna farla 
conoscere al pubblico. 

ll trattato del 1852 pose il principio del- 
l'integrità della monarchia danese come es- 
senziale all’equilibrio di potere in Europa, 
ma non aboli le guarentigie precedenti. 1 


AI domsni, comunque il mio animo fèsse 
ancora sotto le impressioni della catastrofe 
occorsa a quegl’infelicissimi, l'uno reo d’ine- 
sperienza, l’altro di parole impazienti e mi- 
nacciose dettate dalla disperazione paterna, 
pute la mia vigorosa complessione la vinse, 
ed io fui in istato di reggere contro nuovi 
travagli. 

La stanza che io occupava era sotterranea, 
nuda, brulla ; da un lungo spiraglio per molta 
altezza correva uno. scarso. raggio di luce 
che produceva un certo crepuscolo, e questo 
verso il meriggiò»si-matava in luce grigia 
e nebbiosa ; il mio soggiorno era meno or- 
rondo ‘di quello ovè mi avevano gittato dap- 
prima; ma tale da produrre scoramento nei 
più vigorosi uomini. 

11 pensiero che più mi pungeva era. che 
forse le sofferenze fisiche potessero, nuocendo 
alla mia persona; vincere altresì l'animo mio; 
epperò l’oriestà delle intenzioni mi andò 

assicurando’ in qualche modo, senza però che 
dal mio spirito svanissero i neri fantasmi di 
violenze e di prove ignote, e perciò anche 
più minacciose. 

Essendo venuto verso sera il custode a 
esplorare. se. esistesse. qualche lesione nelle 
sbarresdi ferro che chiudevano lo spi- 
raglio: d'onde veniami un po’ di chiarore, io 
gli chiesi sesi potesse in un modo qualunque 
scoprire quanto tempo dovessi esser io te- 
nuto colaggiù. 

— Poco ancora, egli rispose; pure quelle 


tenero pei romani, era. 


trattati contenenti 


questa guarentigia sono 
che si frovano. nell’ di. Twiss.: 


tre, carina ” 
quello dì Gottorp del 1715, e quelli di Co- 
aghen del 1720 e 4726. All'epoca = 
ei 


‘invasione. dello Schleswi 
prussiani nel 1848, l’Inghi 
stranze a Berlino, anne! 
mostranze una copia d 
4720. Questa guarenti 
sere annullata, se non È 
venisse meno a’ suoi obblighi; il che non 
è. L’ottenere un armistizio non basterebbe 
oggi all’Inghilterra per l'adempimento della 
gua ia da essa assunta. Le condizioni 
non sonò più quelle del 1848; manca l'în- 
flusso della Russia. Un’alleanza armata della 


Francia ed Inghilterra basterebbe ; ma rion | 


è probabile nelle congiunture presenti. 


Lono Russe. dichiara che la questione | 
della guarentigia data alla Danimarca nel | 


1720 è una di quelle cha il governo non 


perde di vista; ma non è a desiderarsi l’esor- | 
| dire una tale discussione prima della qui- | 


stione diretta intorno agli obblighi fra l’in- 
ghilterra e la Danimerca. (Udife) Vi ha qui 


una quistione generale relativamente ai trat- | 
tati, contenenti una guarentigia dî tal sorta. 


Bisogna esaminare le circostanze in cui la 
malleveria venne data; vedere lo stato ri- 
spettivo delle parti, le antecedenze e i fatti 
successivi, Questo esame fu impreso dal go- 
verno inglese: e già la cosa fu discussa; 
ma non possiamo dire quale sarà la deci- 
sione finale del governo su questo oggetto. 
Ciò che è chiaro si è, che la contempla- 
zione del trattato del 1720 deve influire in 
qualunque transazione, a cui possiamo pren- 
dere parte colle potenze estere a questo ri- 
spetto, 

Per rispetto al 1845, il mio nobile amico al- 
luse a ragione al dispaccio mandato a Ber- 
lino, ed alle discussioni della Camera dei 
comuni, L’Inghilterra non ha dichiarato alla 
Prussia che essa è pronta a sostenere colla 
forza siffatta guarentigia , se violata dalla 
Prussia. Ma la Prussia dal suo canto di- 
chiarò non averè intenzione di sorta di vio- 
larla, Lord Palmerston dichiarava a quel- 
l’epoca di assumere. l'ufficio di mediatore. 
Diverse potenze germaniche, segnatamente 
la Baviera , non esitarono a dichiarare di 
riconoscere il duca di Augustenburgo ; e se 
si facesse un, tentativo di dar effetto a que- 
sta ricognizicne , l'Inghilterra dichiarerà se 
si creda legata dal trattato del 1720. Ma la 
posizione dell’ Austria e della Prussìa è dif- 
ferente. Queste potenze dichiararono non vo- 
lere lo smembramento della Danimarca, che 
esse entrano nello Schleswig per sostenere il 
principio dell'integrità, e che lo scopo delle 
loro condotta è quello di ottenere l’adempi- 
mento degli obblighi ‘contratti dal re di Da- 
nimarca, come duca di Schleswig. 

Egli pensa che nello stato attuale delle 
cose si devono adoperare tutti gli espedienti 
pacifici senza ricorrere ad alcun mezzo che 
abbia l'apparenza di una minaccia poggiata 
su la guaretigia del 1720. L’ Austria 6 la 
Prussia ben sanno che i ducati non possono 
essere trasferiti ad altro sovrano senza l’as- 
senso delle grandi potenze d’Furopa. 

Il governo inglese deve prendere una de- 
cisione relativamente al carattere obbligato- 
rio del trattato del 1720; ma nell’interesse 
della pace , si desidera usare di tutti i 
mezzi di negoziazione e conferenza prima 
di far alcun atto che possa assumere aspetto 
ostile con alcuna delle grandi potenze. La 
guarentigia del 1720 venne pure assunta 
dalla. Francia nel 1727, e nel 1773 dalla 
Russia, 

CAMERA DEL COMUNI 

Layarp, rispondendo al signor: Disraeli in 
assenza di lord Palmerston, dichiara che il 
governo . ha ricevuto risposta alla sua pro- 
posta di armistizio tra la Danimarca e gli 
austro-prussi, La: risposta non è soddisfa- 
cente; nè un armistizio probabile per il mo- 
mento. 

Rispondendo ad un’interpellenza di Gregory 
su le Isole Jonie, dichiara il trattato della 
cessione delle sette isole venne inviato ad 
Uainiiitniieiiiticia 


parole dette con voce breve e brusca, mi ri- 
suonarono misteriose. e sinistre: ma cre- 
dendo che volesse scompigliarmi. l’ animo 
per maltalento, non. insistei oltre; egli ri- 
prese : a 

— Signor Conte, confido che terrete la 
promessa, e che interrogato come io mi sia 
contenuto con .voi., non vi rimarrete dallo 
accusarmi di sestrema durezza. Sapete, son 
padre di famiglia !... e se. non ci dovessimo 
più vedere, siate certo che pregherò 10 e i 
miei bambini San Gennaro e . la. Madonna 
de’ sette. Dolori che vi dia coraggio e rasse- 
gnazione. 

Per venire .in chiaro se. quelle scura pa- 
role: fussero dette, nel.fine di squattrivarmi 
di quel poco che rimaneami, io gli, richiesi 
ciò. che dovea pagare; per le arance: e sic- 
come. egli. rifiutò. pigliar nulla pregandomi 
solo che non parlassi, di. quel po’ di buona 
cera che aveami fatto , io mi persuasi che 
c'era.in nube qualche brutta nuova. 

Ma. non potei trargli di bocca altro che 
parole vaghe; che il suolo delle prigioni era 
lubrico, e sparso di trabocchetti, che dal 
male si potrebbe passare al, peggio; che aria 
netta non ha paura, di tuoni; che. cercassi 
in fondo alla mia .cuscienza, e. se non tro- 
vassi qualche ricordo di gravissimo delitto, 
— e queste. parole, egli aggravava con un 
particolare accento; — non avessi paura;, la 
giustizia. c’era. di (sicuro: mi sarebbs fatta, 
non già così presto com’ esso ed io vorrem. 


COMITATO: DI SO! 
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chele Abbruzzesi 100 


» 

e Palermo; — unicipio ) a >; 3000 » 

Catanzaro—Consiglio provinciale » 1,000 » 

Lucca — Municipio » 1,000 » 

Ferrara — = 

| colte in una ricreazione di artisti » Ù » 

Besenzone — Mupicipiò a 100 » 

Torino — Cavaliere Moris » 20 » 

Città di Massa » 300 » 

Aquila — Consiglio provinciale » 1,000 » 

Barga — Municipio » 50 » 

Buggiano — Municipio » 50 » 

Firenze — Consiglio provinciale »' 3,000 » 

Cannicatti — Municipio »'7 #00 » 

1 Totale : L. 10,0%» 

Liste precedenti » 71,467 74 
Versameoti fatti nella Cassa del Co- 
mitato di Torino a tutto il 18 feb- 

braio 1864 L. 81,511 74 


II segratario Pad ial 
Firmato : Bucwmortz. 


reo —_—rr—— 
Si legge nella Patrie del 16: 


Il terzo smacco che ha colpito la diploma- 
zia inglese, in seguito al rifiuto dei gabinetti 
di Berlino e di Vienna d’aderire alla pro- 
posta d’armistizio, pare, secondo le spiega 
zioni date al Parlamento britannico da lord 
Palmerston, che debba colpire anche la Fran- 
cia, la Russia e la Svezia. 

Infatti da quelle spiegazioni risulterebbe 
che le tre potenze sovre dette avrebbero pre- 
sentata quella proposta contemporaneamente 
all’Inghilterra, e che il loro tentativo sarebbe 
andato fallito eomie quello del gabinetto in- 
glese. ; 

Le nostre informazioni ci pongono iu grado 
di stabilire un'importante distinzione fra 
l’azione diplomatica dell'Inghilterra in questi 
ultimi tempi e quella delle altre potenze, o 
almeno della Francia. 

La proposta d’armistizio, come pure quella 
di un trattato per guarentire l’ abolizione 
della costituzione di novembre, emana asso- 
lutamente dal gabinetto inglese. Sottoposta 
preventivamente all’ adesione . del governo 
francese, non è stata approvata nè disappro- 
vata, e crediamo che il gabinetto delle Tui- 
leries abbia manifestata l'intenzione di non 
prestare la propria cooperazione ad un ten- 
tativo diplomatico, se non in quanto questo 
tentativo avesse qualche probabilità di buon 
esito a Berlino ed a Vienna, 

In seguito a questa saggia riserva, il ga- 
binetto di Londra può avere il diritto di con- 
siderare come un'eventualità l’adesione del 
governo dell’imperatore ; ma rigorosamente 
perlando, non è autorizzato a dire che la 
Francia, nè la Russia, nè la Svezia abbiano 
fatta una proposta ideutica alla sua, ed ab- 
biano ricevuto uno smacco che in realtà non 
ha colpito che il governo della regina. 

Noi crediamo adunque, come abbiamo detto 
più sopra, che questa distinzione sia impor- 
tante, giacchè, mentre ristabilisce la verità 
dei fatti, lascia alla diplomazia francese in- 
tera libertà d’azione per gli ulteriori ayve- 
nimenti militari e politici. 


Leggiamo nello stesso giornale: 


La Gazzetta d’ Augusta si è occupata di una 
comunicazione del barone di Talleyrand, am- 
basciatore di Francia a B»rlino, concernente 
le dimostrazioni che sono avvenute in parec- 
chi punti dello Schleswig in favore del duca 
d’Augustenburgo. - 

Le nostre informazicni partic«leri coufer- 
mano quelle del giornale alemanno. 

Infatti la Francia aveva tanto maggior di- 
ritto. di preoccuparsi di quegl'ite denti in 
quanto che non hanno alcuna relaziore c.lle 
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mo, ma a suo tempo. 

lo era quasi andato da me in carcere; 
avea così fatto forse per un diversivo dalle 
preoccupazioni amorose del mio cuore e nello 
scopo. di aggiungere le mie forze alla resi- 
stenza opposta dai generosi ch’erano rimasti 
in Napoli. a sfidere 1’ iniqua signoria; cosic- 
chè, malgrado Je. prove di ferocia toccate 
con mano ,-io non .sapea concepire come si 
potesse inveire contro di me e firmi patire 
danno peggiore d’ una. semplice prigionia, 
danno a cui m’era già rassegnato. Non me- 
ravigliare della stranezza del’ fatto; ma a 
parte l’ invito delle mie opinioni. politi- 
che , non rammenti tu quando deyloravi di 
non aver mai. provato l’ emozione d'un as- 
salto notturno, e. che ti auguravi scontrarti 
coi Jadri? 

Pure, col giunger aelle tenebre le mie idee 
divennero di più in più fosche, ed assai 
tardi, solamente potei chiudere gli occhi al 
riposo, di cui veramente sentiva il bisogno. 

lo non so che ora fosse della notte, ma 
certo, dovea esser assai inoltrata, quando 
fui riscosso da un romor di passi ‘e daleci- 
golio del chiavistello; la porta s’apersò e 
vidi allora entrare il custode” la stessa 
lanterna cieca, e dirmi con voce aspra ed 
imperiosa che mi alzassi, e com’io non ca- 
piva bene e non movea, egli parve imbestia- 
lire e minecciarmi; siccom’era seguito dal 
malvagio ispettore di. pulizia. ché  m'avea 
tratto innanzi al commissario, e quindi nel 


domande' alle quali la Prussia e l’Austria vo- 
gliono ottenere soddisfazione per mezzo delle 
armi, e la Dieta non ha ancora risolta 1 
questione di successione. e E 
A. ciò si riducono le osservazioni del. ga- 
delle” Tuileries. È per conseguenza 
che il go dell’imperatore abbia 
‘sapere a Vienna e a Berlino, come 
e giornale ha assicurato; che in nes- 
‘casò avra lerato che sì ledessero 
le stipulazioni del trattato di Londra. 


NOTIZIE ESTERE 


Intorno alle operazioni ; di guerra nello 
Schleswig troviamo il seguente dispaccio te- 
legrafico nell’Osservatore triestino, che ripro- 
duciamo avvertendo che proviene da fonte 
favorevole alle truppe tedesche: 


Amburgo, 16 febbraio. 

Le Hamb. Nachrichten riferiscono: Ferlaltro il 
primo reggimento danese fece una sortita presso 
Duppel, per attaccare, due batterie prussiane; @ 
vi fu quasi disfatto. 

Dicesi che dopo lo sgombero totale dello Schle- 
swig, i prussiani occuperanno lo Schleswig set- 
he raga e gli austrici lo Schleswig meridio- 


Presso Husby, una lancia cannoniera danese 
bombardò una batteria da costa prussiana non 
ancora compiuta, ma fu cannoneggiata con buon 
successo da sei pezzi da 12, piantati sulla spiag- 
gia, e si ritirò. 

Un altro dispaccio d’Amburgo, in data del 
15 febbraio, pubblicato dallo stesso giornale, 
annunzia che il re di Donimarca arrivò a 


era gran moltitudine di gente, che salutò il 
re con evviva. Anche il generale de Meza e 
il colonnello Kaufmann sono giunti a Cope- 
naghen, 

E finalmente, secondo un dispaccio di Ber- 
lino in data del 16 febbraio, che troviamo 
pure nell’Osservatore triestino la Gazzetta te- 
desca del Nord del 15 crede sapere da fonte 
sicura che il 6° corpo di esercito verrà mo- 
bilizzato e prenderà posizione nella Lusazia. 
. Questo dispaccio corregge quello trasmts- 
soci dall'Agenzia Stefani, secondo il quale 
la citata Gazzetta del Nord avrebbe annun- 
ziata la mobilizzazione non di uno ma di'sei 
corpi d'armata prussiani, ciò che veramente 
sarebbe stato il segnale di ben più gravi 
preoccupazioni, che non siano quelle della 
guerra dello Schleswig. 

Quanto all'invio del 6° corpo nella Lu- 
sazia, trovandosi questa sui confini della Sas- 
sonia, fa supporre, che sia. unà ‘dimostra- 
zione provocata dalla conferenza degli stati 
secondari a Wurtzburgo. 

Intorno alle intenzioni dell’Austria e della 
Prussia riguardo alla soluzione della que- 
stione dano-tedesca, si legge nella Patrie 
del 17: 


Lettere di Berlino ci annunziano l’apertura di 
trattative segrete fra i governi di Prussia e d'Au- 
stria per l'esame delle condizioni che le due 
tenze dovranno porre alla soluzione diplomatica 
della questione dano-tedesca, non appena sarà 
interamente occupato il territorio dello Schleswig. 

Si attribuisce al signor di Bismark il disegno 
di chiedere un' indennità territoriale che darebbe 
alla Prussia la città di Rendsburgo ed il porto di 
Eckenfoerde. Secondo un'altra versione il gabinetto 
di Berlino non esigerebbe che il porto di Ecken- 
foerde, e chiederebbe che le città di Flensburgo 
e di Rendsburgo diventino fortezze federali. 

Riguardo alla questione di successione il go- 
{| verno del re l'avrebbe troncata in favore del duca 
| d'Augustenburgo, al quale, secondo i disegni del 
signor di Bismark, apparterrebbero i ducati d’Hol- 
stein e di Lanenburgo e la parte meridianale 
dello Schleswig sino a Flensburgo. 

«..Le nostre corrispondenze di Vienna ci par- 
lano delle preoccupazioni destate nella corte d’Au- 
stria dall'esame della. soluzione eventuale della 
questione dano- tedesca, 

Il gabinetto di Vienna ci si assicura si sarebbe 
tenuto finora nella massima riserva, lasciando 
alla Prussia la cura di cercare una soluzione e 
di uscir dagli imbarazzi nei quali questa potenza 
si è posta colla sua politica d'invasione, rispetto 
all’Alemagna. 

Lc diplomazia austriaca avrebbe. adottata una 
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carcere ove mi trovava, capii che la recru- 
descenza di rozzezza nei modi in lul.era af- 
fettata. 

Chiesi agli altri ove dovessimo andare; ma 
non ebbi risposta se non che-mi affrettassi; 
credei anzi che due di loro volessero aiu- 
tarmi e li respingea; quando mì sentii vio- 
lentemente afferrato pei polsi ed ammanet- 
tato. ‘ 

Levai un grido d’indignazione. e. dolore, 
giacchè oltre l’ingiuria, la stretta era stata 
così violenta che avvenne lacerazione. alla 
cute. 

Non. walsero le mie querele. e minacce a 
far che mi togliessero gl’infami arnesi; fu 
necessità cedere . alla. forza; e seguire in 
ferri i Aristi : miei ospiti ammenochè non 
avessi voluto. lasciare ai. birri il destro di 
farmi nuove violenze. Così li seguii, ma of- 
fesa, e minaccioso in volto. | nu 

Risalite alcune scale, passati due. cortili, 
attraversati parecchi anditi,. pervenimmo a 
certe stanze; la cui scarsa luce , giungea a 
rivelarmi le doreture e la ricchezza delle 
suppellettili di una casa principesca. , ., 

Ci fermammo in ultimo in un vasto, sa- 
lone così scarsamente rischiarato ch’io. non 
potei vederne il fondo; bensi fra. due .co- 
lonne che pareano sostenerlo oltre. la poca 
zona luminosa, e che. per la bianchezza del 
marmo ‘erano. pure» visibili, io (scorsi un 
uomo, un triste arnese di uomo assistito. da 
altri due della sun-risma, che racconciayano 


TETo ro ba 
regola di condotta conforme’ a quella seguita daî 
generali austriaci ‘nello Sehleowig, dine sn 
questi banno lasciato al. iallo Wrangel la, 
direzione amministrativa dei ducati. Però gli no- 
mini di stato di Vienna tengono nota, con gran 
cura, per valersene all'uopo, di tutti i richiami 
sia della popolazione dei» i, sia degli ‘stati 
secondari per i provvedimenti emanati dal gabi- 
netto di Berlino ed eseguiti dal maresciallo Wrangel 

Le nostre lettere di Vienna conchiu di- 
cendo che i termini generali adeperafi dall’impe- 
ratore Frencesco Giuseppe nel suo discorso di 
chiusura del Reichsrath, sono appunto la conse- 
guenza dell’atteggiamento riservato della diplo- 
mazia austriaca. 


L’Europe, come abbiamo annunziato avanti 
ieri, ha parlato di una nota che la Pani- 
marca avrebbe indirizzata alla Francia, al- 
l'Inghilterra, alla Russia e alla Svezia per 
chiederne il soccorso armato, invocando il 
trattato del 4720. ba Presse di Parigi del 47 
si crede in grado di assicurare che questa 
nota è stata‘ presentata alla' Francia il giorno 
di sabato scorso. S”ignera però quale sia 


‘stata la risposta del governo francese. 


La France del 47 crede che le elezioni di 
Parigi in. surrogazione dei signori Havin e 
e Giulio Favre, che hanno optato per le cir- 
coscrizioni del Rodano e. della Manica, a- 
vranno luogo nel corso del mese di marzo. 
Non si conoscono ancora i candidati adottati 
dall’opposizione, ed' il ‘citato giornale dice 
pure d’ignorare se il governo presenterà dei 
candidati ufficiali. 

Le notizie del Messico, giunte. coll’ultimo 
postale a St-Nazaire, accennano a nuove vit- 


‘ torie de’ francesi. Il generale Bazaine è en- 


trato a Guadalsjara, città importante, senza 


' combattimento. 
Copenaghen la sera del 10. Alla stazione vi | 


Lettere partite da Rio Janeiro il 24 gen- 
naio, recano notizie d'un cambiamento di 
ministero avvenuto nel Brasile. 

Il presidente della Camera dei deputati, 
sig. Zacarias de Goes e Vasconcellos è stato 


| incaricato della formazione, del nuovo gabi- 


netto, che è così composto: Zacarias, presi- 


i dente del consiglio e ministro della giustizia; 
i il senatore Dias de Carvalho, finanze; Josè 
i Bonifacio, interno; Paes Barreto, affari esteri; 


Dias Vieira, marina; Josè Mariano de Mathos, 
guerra; Domiciano Leibe Ribeiro, agricoltura 
e Javori. pubblici, o 

La Gazzetta di Madrid pubblica una rela- 
zione del ministro della marina di Spagna 
intorno ad un incidente che non è privo di 
gravità. ll vapore spagnuolo da guerra Don 
Antonio de Ullor ha catturato nelle acque di 
San Domingo, sotto il fuoco degli insorti 
riuniti per proteggere lo sbarco, un vapore 
inglese, la Giulia, che recava loro un con- 
siderevole materiale di guerra, ‘e, fra le al- 
tre. cose, 264 barili di polvere inglese, 662 
fucili colle loro baionette, 100,000 capsule, 
ece., ecc. Questa cattura è stata eseguita 
dagli spagnuoli senza perdere un sol uomo. 

Il 12 corrente è stata battezzata a Madrid 
la nuova infanta di Spagna dal patriarca 
delle. Indie. Le vennero imposti circa ottanta 
nomi! Il padrino e la madrina erano l’in- 
fante Roberto di Parma e sua sorella Mar- 
gherita Teresa Enrichetta, rappresentati 
dall’infante don Francesco di Paola e dala 
contessa di Santa Isabella. 

Al Parlamento inglese vennero presentate 
le spese. presunte per l’esercito e la flotta 
in Inghilterra per l'anno vegnente. Le spese 
presunte per l’esercito sommano a 10,432,610 
sterline; quelle per la flotta a 415,060,237. 
Si ha così una riduzione di circa un mezzo 
milione di sterline, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 18 febbraio 
Presidenza del conte ScLopis. 

La seduta è aperta alle ore, 2-42 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione del progetto ‘di legge sulla com- 
petenza dei giudici di mandamento e dei tribu- 
nali. di | circondario, in anateria penale. 
r—@e_,mm 


corde, ungevano d'olio la grossa lama d’un 
coltello, guardavano entro le commessure di 
alcune lamine d'acciaio sovrapposte non so 
a qual uso. 

L'apparato era orrendo; orrende le facce 
di coloro che stavano intorno alla tavola e 
di coloro che avean fra le mani corde e 
coltelli; e'.scorsi alcuni volti, foschi come la 
passione del settario; alcuni freddi e scher- 
nitori, ma più feroci ancora, ed inesorabili, 
come le conclusioni logiche. d'un principio 
scellerato. 

Credei sognare! erasî ricorso ad una com- 
binazione scenica onde colpire l’immagina- 
zione dell'imputato, ovvero’ è tempi eran ve- 
nuti in cosiffatta tristizia da rinnovare gli 
orrori del medio evo.? da dirugginare gli 
stromenti di tortura onde strappare all’ago» 
nia del paziente una parola di accusa, o una 
confessione bugiarda’ contro se medesimo ? 

La stessa immanità della supposizione me 
la fe’ credere impossibile, e mi affretto a 
dirti che non m’ingannai. La mia mente non 
era così turbata da soccombere a paurose 
allucinazioni; ad ogni modo costoro mi fe- 
cero patire torture ben altrimonti atroci che 
lo sperimento' della corda, del ferro e del 


fuoco. 


(Cunsines)i 1 G. T. Ciumo, 
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PisanetLi (min. di grazi 
tinua il DCI incominciato nella. 
di ieri, Combatte le obbiezioni dell’uffici 
centrale e covata Dale aa alla 
presunta incapacità dei. giudici di manda» 
mento a disimpegnare le 


ufficio | censite. Si. 


È * x è 


quale si è quello che in Piemonte non si pa- 
amen del 5.00 a titolo d’ impo- 
ANO 


È attribuzioni che ndiaria, mentre pel fatto questa media 
sì vorrebbero loro ire colla muova |. : i = 

legge. Crede anzi che po |. ngi computi relativi 
MPaDBo essere più facilmente risolte dai giu- | ad un i corretto, ma vizia 
dici locali. Si estende anche a ribattere al- | inve anche i risultati inperfetti che 
tre osservazioni dell’ cio. centra e 1% se ottenuti ia altri comuni. In molti 
chiude coll’esprimere la fiducia che il Sé | compartimenti inoltre si confusero i due enti 


nato accoglierà favorevolmente questo pro» 
getto di legge. Dichiara allo stesso tempo 
di abbandonare alcuni articoli e segnata- 
inente quello che sopprime. l’ appello. dalle 
sentenze dei tribumali di circondario in ma- 
©. teria penale, - 

CaporNa (membro dell’ 
Incomincia dal difendere. l'ufficio centrale 
dal rimprovero che non abbia invitato il mi- 
nistro ad esporgli le sue ragioni. Ciò av 
venne perchè il ministro non ne manifestò 
il desiderio, Entra quindi nel merito della 
questione. Non crede che le condizioni 
delle province meridionali, le quali possono 
anche essere transitorie, siano motivo suffi- 
ciente per mutare la legislazione di. tutto il 
regno. Desidera che .si addivenga ad una 
revisione completa dei codici, ma non che 
si facciano parziali modificazioni le quali 
altro non fanno che isconvolgere inutilmente 
la nostra legislazione. Combatte adunque 
questo disegno di legge in primo luogo per- 
chè esso non è state preceduto dalla revi- 
sione del codice. di procedura penale, ed 
inoltre perchè indipendentemente da questa, 
circostanza non può approvare il merito in- 
trinseco delle singole: disposizioni. Si ralle- 
gra però che il ministro abbia abbandonati 
alcuni articoli, Ciò sbbrevierà la discussione, 

L’oratore. passa quindi ‘in rassegna tutte 
le disposizioni dél codice di procedura pe- 
nale che sono espressamente modificate dal 
presente progetto di. legge; e.si adopera a 
dimostrare che queste modificazioni toccano 
i principii fondamentali del codice stesso, 
Ed oltre alle modificazioni dirette ed espresse 
ve ne sono molte altre indirette e sottintese, e 
queste sono incalcolabili, giacchè il codice 
di procedura penale è talmente compatto e 
legato in ogai sua parte che non se ne può 
toccare qualche disposizione senza dissestàre 
tutte le altre. Anche di queste modificazioni 
indirette l’oratore cita molti esempi. 

Nega poscia che questo progetto favorisca 
l'economia. I calcoli del ministro sono ine- 
satti. Egli ha detto che i tribunali di. cir 
condario assorbono i due terzi delle spese 
che ora si fanno per i procedimenti penali, 
e ciò non pare probabile. D'altronde ha 
bensi. diffalcato. le Spese. che con questo 
progetto di legge non si farebbero più nei 
tribunali di circondario, ma non ha tenuto 
conto di quelle che pur sempre si dovranno 
fare per gli stessi processi dinanzi ai giudici 
di mandamento ai quali sarebbero deferiti, 
Si otterrà qualche ‘economia riguardo alle 
indennità de’ testimonii, però non tanto con- 
siderevole quanto il. ministro crede. Ma si 
anderà incontro ad altre spese gravissime, e 
per .ìl maggior numero d'appelli che in se- 
guito a questa legge potranno aver luogo, 
e perle carceri mandsmentali che converrà 
stabilire presso ogni giudicatura, e per il 
numero dei processi male -instruiti per ine- 
sperienza dei. giudici, ‘che richiederanno 
nuovi atti, ed anche perchè essendo incari 
cati gli uditori e gli alunni delle funzioni 
del ministero pubblico, si dovrà dar loro 
un'indennità di trasferta e di dimora nei 
luoghi ove saranno giudicati gli imputati. 

È nemmeno si può dire che vi sia urgenza 
per adottage un simile progetto di legge. Il 
codice di procedura penale è stato riveduto 
nel 4859 , è intrinsecamente buono e si 
trova.in armonia col codice penale e cen 
tutte le altre leggi. Se in qualche parte d'l- 
talia si manifestano inconvenienti, ciò dimo- 
stra tutt'al più l'urgenza di prendere delle 
disposizioni riguardo a quei paesi, ma non 
già la necessità di modificare sostanzialmente 
il codice di tutto il regno prima di ‘averlo 
riveduto. 

L’oratore annunzia che gli rimane da esa- 
minare il merito intrinseco delle disposizioni 
del progetto in discussione, ma l’ora essendo 
tarda, il seguito del suo discorso è rinviato 
a domani. 

La seduta è levata alle ore-5 4x4. 

Domani seduta pubblica alle ore ‘2, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 febbraio 
Presidenza del presidente Cassitis. 

La tornata è aperta alle ote 1 45 colle 
consuete firmalità preliminari, 1a 

Sono approvate senza osservazioni Je ele- 
zioni dei collegi di Brivio, Aragona e Capri- 
no, avvenute nelle persone dei signori Pri- 
netti, Cognata e Cesare Cantù. 

Si passa all'ordine del giorno che porta 
il seguito della. discussione sul progetto di 
legge per un conguaglio provvisorio dell’im- 
posta fondiaria. 

Lanza, continuando ilsuo discorso la: 
sciato in sospeso ; nella, seduta di ierì; dice 
che il valore venale della lira censuaria di. 
sta da provincia a provincia tanto maggior. 
mente , quanto vi è più remoto lo stabili 
mento del catasto, lo che evidentemente è 
una causa di errori, 

Osserva che pel compartimento modenese 
la Commissione non ha gresentato alcun dato; 
e che molti ne mancano anche per le pro- 


ufficio centrale). 


vincie Rismontesi. Gli errori aumentano per 
quei feSritorii dove non esiste alcuna lira 
de 


catastali che sono i terreni e le fabbriche 
con danno evidente. Altro aggravio che passa 
su altri compartimenti è quello della deda- 
zione che per alcuni compartimenti si fece 
a ragione dei beni esenti e privilegiati. E 
finalmente col sistema dello spoglio dei con- 
tratti di compra vendita non si può certa- 
mente far distinzione fra beni censiti efnon 
censiti, 

L’oratore. si riposa, 

Si riferisce sulla elezione del generale 
Torre a deputato del collegio di Benevento. 

Rasponi, relatore, ne propone l’annulla- 
mento, perchè impiegato. 

Massari e MeLcHioRRE: prendono la parola, 
l’uno pro; l’altro contro questa elezione. 

La Camera la convalida a grandissima 
maggioranza. 

BELLAZZI presenta un progetto di legge 
per una spesa da erogarsi in vetture cellu- 
ari. 

LAxzA, ripigliando il suo discorso, critica 
a lungo il metodo seguito dalla Commissione 
per fissare il saggio d'interesse del danaro, 
per modo che le provincie più gravate non 
furono punto sollevate dal soverchio dei loro 
carichi, L’oratore dichiara che non ha pro- 
posto un sistema diverso da quello seguito 
per non intralciare maggiormente la discus- 
sione. Egli ha rilevato i difetti che ha cre- 
duto di. scorgere. in quella proposta senza 
guardare se cadevano a peso di una piutto- 
sto che di un’altra provincia. Perciò egli 
crede che sia necessaria una transazione che 
meglio soddisfi gli interessi di tutti, essendo 
della più alta convenienza che questo pro- 
getto di legge raccolga il massimo. numero 
di suffragi. Non bisogna dare ai nostri ne- 
mici lo spettacolo della divisione. 

L’oratore finisce dichiarando che presen- 
terà al banco della presidenza due diverse 
proposte conciliative a modificazione del 
progetto, 

Jacini. Il progetto sottoposto alle vostre 
deliberazioni è il più radicale di quanti. vi 
furono presentati. Più inconvenienti ha questa 
legge. Il primo è quello della contempora- 
neità dell'aumento e della perequazione. Gli 
spostamenti dei valori vengono così ad es- 
sere moltiplicati infinitamente. La Commis- 
sione ha proposto successivi rimedi a que- 
sto inconveniente. Se .il tempo non ci so: 
spingesse, noi potremmo procedere alla pe- 
requazione prima dei comuni, poi delle pro- 
vincie, finalmente dei grandi compartimenti. 
Come pure se i bisogni dell’erario fussero 
meno urgenti, direi : procediam0ò alla pere- 
quazione, l'aumento lo applicheremo poi, 

Ma è necessità di subire questo e quel sa- 
crificio nel tempo stesso. 

L'aumento | dell’'imposta è necessario in 
prima linea, e questo non si può fare con 
giustizia senza un congu»glio. Sarebbe de- 
siderabile che il conguaglio si potesse effet- 
tuare în occasione di diminuzione piuttosto 
che di aumento dell'imposta. Ma tutte le 
necessità stanno contro di noi. i 

L’ultimo inconveniente . del progetto con- 
siste nel riparto dell’ imposta da esso adot- 
tato; ‘ma l’ora«essendo tarda domando di po- 
ter continuare il mio discorso domani. 

La seduta è levata ‘alle ore 5 12. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 47 febbraio. — La Gazzetta ufficiale 
contiene : 

1. Un R. decreto del 24 gennaio; che 
approva l'annesso regolamento per 1’ adem- 
pimento della ‘legge 19 luglio 1862 sul cu- 
mulo degl'impieghi. 

2. Una R. legge dell’i1 febbraio; con la 
quale i comandanti generalì delle divisioni 
e sotto-divisioni militari, sono aùutorizz:ti a 
designate’ gli ufficiali che dovranno sedere 
come presidenti o giudici nelle Commissioni 
d’incliesta e nei tribunali militari. 

3. Un R. decreto dell’ 11 febbraiò, che 
convoca il 2° collegio elettorale di Catania 
N. 132, pel giorno 28 febbraio 4186£ affin- 
chè proceda all'elezione -del proprio” depu- 
tato, _ 

Occorrèndo una seconda votazione ;/ (essi 
avrà luogo il ‘giorno 6 marzo prossimo ven- 
t 


uro, 
4. Un.R. decreto del 13 febbraio, me- 
diante il qusle il termine stabilito col  de- 
creto*21. gennaio p. p., N. 1647; per ‘la 
cessazione del ‘corso legale (di tutte le mo- 
nete d’oro, ‘d’argento ‘e di biglione a siste 
ma non decimale coniate da governi stra- 
nieri all’ Italia, state in addietro ammesse 
legalmente in circolazione nelle antiche pro- 
vincie del regno; in'quella dell'Emilia, della 
Toscana, delle Marche, dell'Umbria. er delle 
Due Sicilie, è prorogato; al 4° marzo 1864, 
5. Nomine, . promozioni, e disposizioni’ re- 
lative ad. alcuni. impiegati dipendétiti dal 
"ministero della guerrà eda quello dî agri: 
coltura, industria è commercio. i 

6. Disposizioni mel personale dell'Ammini- 
scr delle poste; Giro 
i omine e disposizioni nale 
dell'ordine Fiuiizianto dito gr 


prgn? avereinsie- | 8 
pol viali è quel on 
i partiti da un supposto falso, | segu 


pogedniboonri 


la repubblica. elvetica. aaa A) rea 
Piadi, Gazzitta Ufficiale d'oggi (18) com- 


4, Un R. decreto del 28 gennaio, con il 
quale viene statuito che debbasi dare piena 
ed'intiera esecuzione al trattato di commer- 
cio e di navigazione conchiuso tra il regno 
d’Italia e l'impero di tutte le Russie, e sot- 
toscritto in San Pietroburgo addi 1628 set- 
tembre 1863, e le di cui ra cazioni furono 
ivi scambiate il 13 no dello stesso 
anno. 

Questo decreto è seguito dal testo del trat- 
tato. 

2. Un supplemento alla stessa Gazzetta eon- 
tiene un R. decreto del 27 dicembre 1863, 
che approva la seguente tavola di riparto di 
sussidi per l'esecuzione di opere stradali e 
verii comuni del regno. 


Abruzze Ultra 2° (Aquila), L. 60,000 
ABONDA 1-37 SEE + » 15,000 
Basilicata (Potenza) . . . » 100,000 

Marri. cul a 20,000 
Calabria Ultra 1° (Reggio): » 15,000 
Calabria Ultra 2* (Catanzaro) » 40,000 
cont, a dita » 35,000 

pitanata (Foggia) . . . » 95,000 
Calania:. Lerrrnrrizi na 15,000 
Cuneo é 4 » 50.000 
Fireimige = » 45,000 
Li RR lit » 60.000 
Girgenti... . . » 14,500 
Macerata . , 4 » 16,000 
Lone SN LES » 23,000 
Milano P si » 8,600 
Napoli p + » ‘25,000 
Movarà (sv miri 0:04 » 25,000 
Palermo . di n » 350,000 
Parma . A » 25,000 
Pesaro e Urbino 6 » 26,000 
Piacenza: lè (piso (dr i 005 20,000 
Erintipalo Giiariore (Salerno) » 20,000 

incipato Ulteriore (Avelligo).g- 20,000 
Reggio nell'Emilia ... |, 4 20,000 
Basegrbis vin sipeo ; » 13,200 
1 Mrlereditalervrto e +. 7,700 
Terra di Bari (Bari). . . » 12,000 
Terra d'Otranto (Lecce). . » 30,000 
Torino. . ...3.,. tn eva a so 40,000 
Umbria (Perugia)... .-.,-» 45,000 


Totale L. 989,000 

3. Altri due R.. decreti del 27 e del 31 
dicembre, con i quali si accresce la somma 
dei sussidi concessi ad alcuni comuni men- 
zionati nel decreto precedente. 

— Questa mattina S. M. il Re ha presie- 
duto il Consiglio dei ministri. “ 
— Siamo informati che durante il suo 
soggiorno in Milano. S..M. nominò a suoi 
ufficiali d'ordinanza onorarii parecchi uffi- 
cisli di quella guardia nazionale. 

(Italia Militare) 

— Etezioni Porimicne — Votazione del 14 
febbraio. — Calatàfimi. Elettori inscritti 584, 
votanti 366; Corleo voti 159, Miceli 131, 
Adragna 72, Ballottaggio fra Corleo e Miceli, 

— Abbiamo per dispaccio telegrafico da 
Corfù che il 13 corrente alla sera, la fre. 
gata Principe Umberto approdava a’ Corfù; 
equipaggio ed allievi. godendo perfetta sa: 
lute. . 

— Ne scrivono che continuano gli studi 
per stabilire un bagno di pena a Finalma- 
rina; il vecchio convento che deve essere 
all’uopo trasformato, è già stato consegnato 
alle autorità locali. 

— La squadra di evoluzione alla Spezia 
procede alacremente nel suo corso di eser- 
cizi; ne scrivono , che i nostri. equipaggi 
hanno acquistato una grandissima sveltezza 
ed abilità negli esercizi delle compagnie da 
sbarco, per le quali è stabilita in quelle lo- 
calità un'apposita piazza d'arme. ]l 48 
corrente, data della lettera del nostro corri- 
spondente ordinario, le pito-fregate Vittorio 
Emanuele e Garibaldi. facevano esercizio di 
combattimento a fuoco. (Giorn. della Morina) 

MILANO, 16 febbraio. — Sua Maestà, te- 
nendo conto della classe dei cittadini che 
c mpongono la. Società. di- mutuo soccorso 
fra i pubblici impiegati di Lombardia  resi- 
denti in Milano, e del lodsvole. scopo a cui 
mira tale associazione, volle dare una prova 
dell'alta -sua approvaziotte; facendo téhete al 
pres dente della medesima, sign >r ragioniere 
Paclo Stampa, a.mezio di S. E, il signor 
ministro della Real Casa, lire mille della sua 
privata cess?, per coadiuv:re tale filaritro- 
pica istituzione; la quale ogni:-di va prefi- 
dendo' maggiore incremento. - 

— leri presentavasi- spontaneamente al: 
l'ufficio di Questura un renitente detta deva 
del 1831, siciliano. — Esso è un maestro 
di musica, certo Giovanni Colasciani di. Mi- 
lazzo, — Fu consegnato. alle autorità mi- 
litri. A 

— 17 febbraio. — A Crssanò si verificò 
un furto di circa L. 2000 nella cassa del 
ricevitore delle dogane. — Praticate dal 
l'autorità tutte le opportine indagini; si 
venne a scoprire, che il colpevole era un 
impiegato a quegli uffici doganali. 

(Lombardia) 

FIRENZE; 16 febbraro. — V'è “chi fa ‘cor? 
Ter voce, pet iséliti. fini di ca are il 
governo italiano e di destare il malumòre 
dei semplici, chè siasi ordinato il trésporto 
a Torino della Madonna ‘della Segquola di Rif- 


‘| faello e di altri preziosi dipinti di questa 
città. -.. È 
Possiamo dichiarare chè questa è una fa- 
vola_tanto.sciocca,. quanto. maligna. . 
—. Sabato fu sequestrata, per ordine del 


ale It Lampione, <> 
= È stato pur sequestrato ‘un ‘libro tri: 
stamente calunnioso e scioccamente r 


naro, uscito in questi gioni cl titolo:1|" ” 


vo! di fr L PAR 

Anche noi abbiamo fatto il nostro carno- 
valone, e domen 
di vetture n Ù 
mezzanotte vi fa un veglione con maschere 
a vantaggio degli Asili infantili che fruttò a 
questi parecchie centinaia di lire, ed a tutti 
gl’intervenuti molto buon umore. 

E, cosa che fa molto onore alla nostra po- 
polazione, in mezzo questi divertimenti, 
fu al solito frequentatissima la conferenza che 
nelle prime ore della. notte tenne il. prof. 
Ferrero Gola sull’economia politica. 

A proposito di cose economiche; è debito 
di giustizia rendere le più grandi lodi alla 
nostra Camera di commercio, ed in ispeciè 
al suo presidente nob. dott. Sforza pel modo 
con cui seppe cosdiuvare il governo nel- 
l’affare delle monete di conio straniero tolte 
di corso. " 

È pure meritevole di attenzione un ser- 
batoio progettato per l’irrigazione delle cam- 
pague, che per la sua capacità e per l’esten- 
sione di terreno che potrà irrigare, sùrà il più 
grande che si conosca tanto fra noî quanto 
in Ispagna ed in Francia, che già ne pos- 
seggono di assai vasti. 

Tale serbatoio fu ideato dal signor dott. 
Grisanti, che percorse le montagne reggiane 
dell'Emilia e seppe trovare un sito nel quale, 
con lieve spesa; paragonandola. all utile; 
può stabilirsi un serbatoîo di tal fatta, ll 
chiarissimo ingegn. N. Pareto, che fu chia- 
mato a dare il suo giudizio intorno all’im- 
portantissima opera, la crede di grande van- 
taggio pel paese; sia immediato pei 47 mila 
ettari irrigabili, sia successivo per la di- 
mostrazione pratica dell'utilità agricola ed 
industriale, del serbatoi artificiali, spingendo 
i capitalisti a stabilirne in tutte quelle valli 
dei nostri Apennini, cui natura dispose fa- 
vorevolmente per poterveli stabilire. 

BOLOGNA, 417 febbraio. — Sono arrivati, 
a questa stazione, altri cannoni, affusti, e 
fornimenti militari destinati in parte alla 
piazza di Rimini e in parte a quella di Pe. 
saro, (Gazz. delle Romagne) 


CRONACA DI TORINO 


La Gazzetta Ufficiale d’oggi (418) pubblica 
ilisunto del rapporto fatto dalla Commissione 
d'inchiesta incaricata di appurare la. verità 
ed indagare l'origine dell’incendio scoppiato 
il 40 gennaio scorso nel palazzo del mini 
stero delle finanze. 

Da quel rapporto risulta che l'incendio fu 
veramente fortuito, e che non puossi attri- 
buire a dolo, nè a colpevole negligenza. 

Fra il piano terreno ed il piano superiore 
l'incendio distrusse 26 locali. 

Il calcolo approssimativo del danno, senza 
comprendere fa spesa di ricostruzione del 
fabbricato; ascende a circa L. 50,000. A 
tanto fu valutato il danno per Ja perdita di 
valori che esistevano nella Cassa dell' Eco- 
nomato di L. 6,968; per distruzione e gua- 
sto di mobili del valore di L. 7,821; per 
stampati e carta in L. 18,244; e pei libri 
consunti e guasti della Biblioteca in lire 
10,000. — Il ministro delle finanze presen- 
terà ‘una legge al Parlamento per domandare 
un credito straordinario onde sopperire a 
questo danno che, sebbene non lieve, pure 
per la gravità del fatto avrebbe potuto es- 
sere e si sarebbe creduto di gran lunga 
maggiore. ì : 

La Commissione d’inchiesta propose alcuni 
provvedimenti di cautela che già furono a- 
dottati, e che hanno per iscopo di fere si, 
che in 4utti i fabbricati erariali occupati da 
dicasteri ed amministrazioni non si abbiano 
a deplorare incendii; : 


Uno di questi giorni una FE * sconosciuta 
si nce all'asilo Aporti e Boncompagni a 
chiedere i mantellied î cappelli di due ra- 
gazzi, dicendosi di ciò incaricata dalla: loro 
madre, al cui servizio pretendeva essere en- 
trata da due giorni. La fantesca dell'istituto 
ebbe ‘il’buori senso di chiedere al maggiore 
dei bambini se conoscesse quella donna, ed 
awendo, egli risposto di non averla mai vista, 
essa dovelte ‘ritirarsi. Chi aveva accompa- 
gnato è fanciulli, all’udire la cosa, si ricordò 
di una donna che li aveva ona lunga 

e.che; poi era scomparsa. accoman- 
ama questa dii industria a chi spetta. 


Venerdì 19 febbraio, ‘alle ote 8 pomerid. 
nel solito lopsle del teatro di Chimica di 
S. Francesco di Paola il: prof. Gilberto Govi 
farà la sta seconda: lettura, ‘ed’ una terza 
esperienza sulle rivelazioni della luce. 
Domenica, 21 feibraiò, alle‘re 2 pome” 
ridiane il prof. Castrogîo 


pure del Re, la Sirena Gail del ì 


v al . di Firenze 
T "D'EMILIA, 16 (avi. Ci seri: 


a si ebbe un discreto corso 
a ig del. giorno. A 


fanni rifiglieri il| 


1 né RARE dini 

I giorno 5 andante, in Laurenzana, le nevi 

squagliandosi fecero distaccare dal monte un e 
norme masso che, cadendo, venne a 


ie 
cocco stava raccolto con sua moglie e 4. ragaz» 
zetti. Quegli infelici sarebbero periti sotto lo ro» 
vine sè î bravi e generosi soldati lol 22° reggi- 
mento fanteria, colà stanziati, non fossero tosto 
accorsi all'aiuto. Difatti non poca fatica 
giunsero ad estrarre dalle rovine della casapola 


il Vernicocco, la moglie:e due figli; gli altri due 
erano già. morti. 

I nomi dei generosi che furono i primi ‘ad ‘ac- 
correre sul luogo del disastro, sono il sergente 
Levati Angelo ed i soldati Falcini Francesco e 
Spini Andrea. 

Suicidi. Il Movimento di Genova del 16 
ne apprende, che il giorno prima un fabbricante 
orefice d'anni 27 ed un bombaciaio d'anni 60 si 
uccisero volontariamente. Il primo strangolavasi, 
ed il secondo si precipitava nelle chinette del Bi- 


sagno. 

Capriccio cinese. Si legge nella Pa * 
trie 15; i 

Le autorità cinesi sono così smaniose di posse- 
dare alcuni dei cannoni Whitworth che -armano 
la flotta dell'ammiraglio Osborne, che proposere 
di pesarli e dare in cambio tante libbre d’argento, 


ULTIME NOTIZIE 


Il barone Ricasoli, il quale ha assistito 
alle ultime sedute della Camera, è partito 
questa sera, 48, per Firenze. 


Un dispaccio annunzia la morte di mons. 
D. Mario Mirone, vescovo di Noto in Sicilia. 
—_ ——__ Toe —_— — 
DISPACCI ELETTRICI 


(Agenzia Stefani) 
Berlino, 18. Il Monitore prussiano..-an- 


munzia che la guardia prussiana pose il suo 


quartiere generale a Christiansfeld. 

Continuano le operazioni per attaccare 
Duppel. d 

Trieste, £8. Notizie dal Caboul. — Azim 
et Afzul kan sono insorti contro Ali-kan pro- 
tetto dall’Inghilterra. 

Londra, #8. | fondi messicani rialza- 
rono a 42 41j4 dietro la notizia che la de- 
putazione messicana negozierà un imprestito 
onde coprire le spese della guerra e cambiare 
le antiche obbligazioni con obbligazioni nuove. 

Copenaghen, 48. Fu pubblicato il re- 
golamento pel blocco dei porti tedeschi. 

L’ambasciatore svedese fu chiamato a Sto- 
colma per assistere ad una conferenza. 

I danesi ed i tedeschi incominciarono a 
cannoneggiare attraverso il canale d’Alsen- 
Sund; sinora però con nessun risultato. 

Francoforte, 18, | plenipotenziari degli 
stati tedeschi, eccettuati quelli d'Austria e 
Prussia, faranno una mozione alla dieta  do- 
mandando che si usino rappresaglie contro 
la Danimarca catturando le navi danesi. 

Wartzburgo, 48, La conferenza dei 
ministri sì riunirà oggi, 


Wotisviv di Borsa 


Parigi, 18 febbraio 

fi 18 . 

Fondi francesi 3 chiusura)} 66 70] 66 7 
o d. Aud‘ 41,2 0,0 95 40] 95 45 

Consolidati inglesi . 300] 93,8] 9112 

Consoli. (ai. 6010 eterali ad anl 68 10 
nsolid, ital, 

è pg si 68 50| 68 25 

ld. id. (fine corrente)) 68 410) 68 410 

Prestito Italiano . . . .| — —|l— 
Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1070 |1088 
Id. id. ital, | DIT | 5IT 
Id. id. spagn. | 620 | 631 
ld: Str. fert., Vittorio Eman.| 385 | 385 
Id... id. Lomb.-Venete| 523 | 523 
Id. id. Avustriache, | 407 | 418 
ld. id. Romane. ‘.|.365 | 865 

Obblig. ‘id. id. . .| 240° | 240 


@. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 


18 febbraio 1864 


Fonni Contratti fn contanti fn lic uidazione 
puBELICI @ip.d, B. Matt. @.p.d.d. Mut, 


Consolid. 50/0 —P- — 68/— 68321/28imar. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
47 febbraio, 
Conso 0/0 in contanti. . 67 50 
ptt EA pr TC 
Prestito italiano fair; s/ 66 50 


————@—@——@uur9<: sso 
Campanelli e Quadri elettriei che 

rimpiazzano con vantaggio i Campanelli or- 

dinarii. — (Vedi annuncio in 4.a pagina.) 


ioni di estetica sulla Di | iii 
ae ici rale ppastrazie di questa | È ognora il bravo; disprezzabil personaggio 


ia Università di Torino. In sul finire della | 
leone reciterà una sua poesia bernesca s0- | 


Ulffizio dello Stato Ci- 
pisgiy 74 


+ ®% "i i 0] 
de ae & 

4 del 18 febbran fasi. 
= Barzotti Felice, 
lone Gio. Battista, ida] 
Orsola, nata Perotti, id. 7), 


‘nni 43, di Lucca; Chiar- 
as "i Civeseo so; Garino 
di Torino; Borello 


Vedi la Gazzetta da Torino del 2 scorso 7.bre; 
l'Opinione del 29 stesso, 3° pag., inserzioni... 
Ed. in ultimo riprotestando d’ onninamente 
confidare,ne’ miei capi verso i quali pro- 


fesso rispetto profondo, aggiungo chè atten- 
derò con la opportuna calma il risolvimento 
del caso mio, che mi queveiortone, Kr fl 
miei egregi avversarii, così per talento , 
mena : Lurer Wat: » 


come per inftuenze: 


Fonbi paTvaTi 


| i sen mimi chi tro- | 1771) 
vando una Palatina” artoro. per i 
da la vga sa 47 corr. nel'entrare ‘ SIROPPODiRAFANO IODA DI 
al Teatro Gerbino, la consegnerà al | fe4:}j É inbicrià AT 
portinaio del N. f8, via Po. MAULTEC'uacStia PARIGI] 
SPE ca Il più Lig te depurativo vegetale co- 
da ‘ou | Posciuto, il più efficace modificatore degli 
CHI DESIDERA surroganti militari | umori ed ‘il’miglior succedaneo dell'Olio 

- ‘ sì rivolga alla*So=</di fegato di merluzzo, secondo il 
cietà castagna pomenzco. cd al'|-di tutie le Facoltà, è il Sirep 
| Caffè! Milanese, piazza d'Italia; © ‘rafano jodato dei sigg. 
Garanzia per un anno, e Comp., farmacisti di S. È I. il prin- 

| ; 


- Cipe. Napoleone. Chiedete ‘il p mma 
TETRA | di questo eccellente medicamento! Vedrete 
al Balsamo 


( N d TTI i più onorifici attestati dei primari me- 
|) IND LEI l v BEL di Cepaive | dici di Parigi. scpeni i fia gg 
approvati ’ Accademia i i i | siroppo potete essere certi di guarire 0 
drone di Parigi e dal Consiglio degli di modificare le affezioni di petto le più 
Ospedali come superiori a tutte lo ca- | SPaVi; di distrurre nei bambini anche i 
ule od iniezioni per la guarigione ra: | Più teneri ed i più delicati il germe di 
cale, in pochi giorni delle malattie si- | 2Uezioni scrofolose; 1’ indurimento delle 
filitiche le più inveterate. quisndolo sparirà; il pallore, la flacidità 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio" dai elle carni è la debolezza di costituzione 


: i È 4 HO, faranno posto lalla sanità, al vigore ed 
- signori Taricco e Depanis, farmacisti. all'appellto. Le persone che abbiano a- 


crimonie pi ini pa nei sangue, malattie 

cutanee , ulceri ereditarii 0 provenienti 

CIOCCOLATO JODICO ‘| da malattie segrete otterranno ‘rapida 

‘Sb © I02’Bocio AVIVF ISP "© SS bp Rent me lione detaziotat pelli 

Specifico contro le serofole, la clorosi, pon È nb: © 7 Sglaapariglio pila ui 
“la tisi è la sifilide. Questo cioccolato 
Vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe,: 
10) 


combinazione vegetale possa ‘onarsi 
a quella del sifippo dl'lfao jodato. 

malattie della al malattie segre 

reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 


Prezzo: fr. 6. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
gione.. Ogni pacco coll’ istruzione. fr; 6. 
CIOCCOLATO (FERRUGINOSO. Pacco fr, 5. | 


Monvo, Torino, via le; (5. Vendita 
in Torino nelle farmacie. Bonzani. e De- 

-__Agente commissionario per l’Italia DI 

Mondo. Vendesi nelle’ farmacie nc pra 


parere 
di. 
rimault | 


panis e presso le principali d’Italia. 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 


‘ macisti d'Italia. PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOW AY 
E SCIROPPO 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
PASTA 
Mafé d'Arabla 


dono più d'ogni altra medicina nel mondo, 
DI DELANGRENIER 


lella Pasta, Sctt.. » det W 


Le pillole sono il migliore ed il più effi- 

ce rimedio che sia mai stato conosciuto 

per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 

guariscono prontamente i mali del fegato 

gfello stomaco, e gene eccellenti contro 

È ‘a dissenteria 6 non hanno eguale come 
adotta ai bdc i Fraacio: dd 0 cesto sli Jmedicina generale di famiglia, 

Bepi a Moe ci (1 nGtinio guaiane le vecchio ferito 

Gri ect © &# piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

per porro ne IR Lo venti anni e tutte le malattie cutanee, 

— de che sono di pessima natura, come lebbra, 

icabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 

della pelle. Si può aver piena confidenza 

in questo unguento quale perfetto PNE 

esterni. 


) RACAOUT DEGLI ARABI 


Di DELANGRENIER 


senza rivale per tutti i 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tuttala China, India e nelle isole dell’A rei- 
DE orientale, come in ogni parte della 
jiria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingné, ne il Lim je del svn] CI 
: n , sono venduti ad un prezzo molto moderato. 
prg Lerfora; Novara, Caccia? Aletsan, In italia si trovano presso 1. Monno, 


dria, Basilio ; Firenze, Felice Michel e C. isa A A Lr 
e nello principali farmacie d'Iialia. agente commissionario, e da tuttii princi. 
TZ DELIO pali farmacisti. ‘ 


| STRAORDINARIA OCCASIONE 


eltragitto da Liverpoola Genova rimase in parteinumi. 
e qualche poco avariata | 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITA 
DI VERO LINO FILATO A MANO 


CAZZOLETTI bianchi o colorati, SERVIZI Da TAVOLA 
:‘ Im Fovaglio o Tovaglioli, ASCIUGAMANI, ccc. ece. 


Questa deve essere venduta al più presto possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D'ASSICURAZIONE 
colla considerevole perdita del 45 per 100 


su preeso di fabbrica 


igbiche preterrà di 
Biccome vi cone ‘moîta conìrafyzioni, aus egat 
li Liccetta è echtola del pra tadicati 
mpia ta rus DEL ARGREMER 
M* SÒ, A PAZIGI. — Prezzo 
bat, Bove. 6 — Ayekia Tomuniselonasto 
, Woone, vio dell'O sadetà, f 
Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi, 
lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova » 


Una pezza di tela filata a mano di metri 22, costava L. It. 38, 40, 45. — 01 
costa L. It. 25, 30 fino a 85. ; 
Una pesza di tela d'Irlanda di metri 29, costava L. It, 60; 70,.80. —Ora. cos 

L. It. 35, 40 fino a 50 la finissima. 

Una pezza di tela di Belfas, puro filo di lino” filato a mano, di metri 
88 dj, costava L. It. 100, 150, 200, 250. — Ora costa solamente L. It, 60, 
80,100 fino 120 la finissima. t 
Una ‘partita di camicie di lino da donna (ricamate) e queste si venderanno sotto 
_ il prezzo di stima con un ribasso di più della metà. 

A (chi farà acquisto per la somma di lire 150, avrà in premio una. tovaglia 
da caffè è tre fazzoletu di battista; per lire 300, 6 fazzoletti sopraffini dî’ batti- 
ta, una tovaglia con 6 tovaglioli e un tappeto da tavola. 

Il locale della vendita è sîtuato per Torino in via Accademia delle Scienze 
ccanto al négozio Perotti e Nigra, presso il signor Belli. 


PETTO Luigi Modern e Fogl. 


vi ° . . 1° è ; 
Annunzio Bibliografico 

‘ È venùto in luce un opuscoletto intitolato Fede nella Libertà. ]ì 

signor MartaYo ALVITRETI , autore del medesimo , si propone di” meditare 
la storia dell’umanità di alcuni dei più toccanti quadri colorandoli colla 

schietta fantasia, pet rappresentare allo sguardo ‘intellet‘uale ‘della © gio- 


ventù più vivamente gli splendidi sforzi dello spirito umanò in ognì tempo 
verso la civiltà è |’ incivilimento. ” vi 


Vendesi alla. Tipografia, Eredi Botta, via D’Angennes, in Torino; ‘al 


prezzo di 80 cent. 


GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 
Riceve commissioni per gli annunzi da. inserirsi sul giornali 


della SOCIETA GENERALE di cui è l’unica rappresentante nella 
Provincia, 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre in proporzione. © 


Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra. 
i 
JOZEAU PHARMACIEN" ee 
22, rue Saint-Quentin ef: 
PARIS 


e 


- È lenire ca 


| CAMPANEL 
PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI 
QUADRI INDICATORI #T "agi; Uicio cs urico 
FABBRICA E PIAZZAMENTO. 


stabili Suì campanelli ordinarii. — 


n. 21, con deposito dsl signor Allemano Giuseppe, meccanico, piazza 
Carlo Emanuele II già Carlina, Torino. 


All'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 


‘oro all 


x : -———"" x n.2 dò 
so 

n LA COPAHINA-MEÈGE |{#Îs 
Ila. DI JOZEAU #sÈ 

È Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 843 

viaggiando sia lavorando, guarisce in self == 

pà giorni le malattie contagiose. 1 ESE 
si Si vende in tutte le principali farmacie d’Italia. Enc 


LI ELETTRIC 


n 


I campanelli elettrici pre- 
sentano vantaggi inconte- | 


Rivolgersi presso i siguori VALPERGA o COMP., via Lagrange, 


INCHIOSTRO LOMBARDO (due qualità) 


L'inichiostro comune si raccomanda Per copia-lettero. — Q.est'inchio- 
per le sue qualità gommose ed inossidellstro è stato constatato da uomini pratici es- 
per la conservazione sere superiore a uelli 
degli ‘atti legal, e di di: qualunque fabbrica 
tuttelescri(ture e carte sia estera che nîizio- 
per archivi, e per re- \ nale, potendosi col me- 

istri. desimo estrarre due © 
#| più copie, ed anche una 

Piera scritta da 10 o 
ws giorai, come se fossè 
M| scritta di recente. — 
53 /Si vende; a comodo di 
x " Lr NI persona, in 
Capi ] bettigliatte da. Cent. 60, 80, L. 1 40,225, 
tesimi 40, 60, 80 e da L. 1725, 150. | #3 è 5 50. — Al kilog. L 5. . 

Deposito generale in Torino presso l'Agenzia” Giornalistica, portici della Fiera, 26. 

Si spedisce in provincia, mediante «vaglia postalé, in appositi barilettidi:3.a 5 
litri e più. ed anchi0in bottiglie di varie capacità.edin cassette bene, assicurate» 
— 1 fa to sconto, de) 10 per 100.sw3 litriye del, 20 per 100 su 5 litri. — Il 
preào.dei barili è di 1 50 per 3 litri, 2 per 5 litri, e per maggior quantità in pro- 

porzione,. il qual prezzo verrà. dedotto mediante restituzione del recipiente! 


Gra 
nel cousumò delle pen- 
ne metalliche) Um ki 

ramma'L. 2; bottiglia 


e cconomia 


i un litro, L 2 50. Tro- 
vasi inoltre grande as- 
sortimento di piccole bottigliette < 


» “ 
: - da tutti si possono ottenere coll’ uso 
SALUTE, FELICITA E LONGEVITÀ tx mosicinali i famiglia, cono- 
fciutiim tutto il mondo per la cura di qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli, 

PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Masffenetevi il sangue puro, regolariszafe gl'infestimi' e 
afidate il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualdtigue malattia e. sono precipua= 
mente ordinate per la euradi tutti i malanni accidentali sig.ngli uomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni, entanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, Tombagirie, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, è qualunque 
male:cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e, ma- 
laticcio. — Prezzo dellescatole ::2 f.,5/f. . s 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi” è generale 
debolezza. se e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni pe pià indebolite, ricosti- 
tufisce pernf&nentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il sucesso, conre è'certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo è il solo rimediò infallibile per la debolezza patziale o generale, prostrazione nettosa, 
depressione di spirito; diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni. malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8 £., 18f., 48Î. 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE, É il solo finora scoperto 
che guarisca le ulceri le più invetetate. I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'amnialato. Molte miglfaia di personne né harino fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
dla superficie e quando neè nettà la thiàde per noh aprirsi più mai.— Prezzo: 2 f. 50, 5 f. 50, 

Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agents 
Barclay et C., 95, Farritigdon street. 

Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino; via dell'Ospedale, n° 3. 


Vendita in Torino presso le farmacie e Depanis, e Bonzani nelle principali d'Italia 
(Lyon, rue St-Dominique, 10). Questo sistema 


CUOI SOLLIER PER RASOI già tanto apprezzato, il quale sembrava nulla 


asciasse a desiderare, venne testà perfezionato dal'suo autore. Si invitano le per- 
sone, cui possa occorrere, a farne ‘uso, Trasmagi a prezzo di fabbrica in Torino, 


OLIOBHOG 


® DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Gale e iaia Sironi acrofolose, ne deve — retmatismi, na 
ei , gotta, (ebolimento gene: le. (Esso imgrassa.. - 
É dolce e facile a prendersi, — Menzione onorevole. 


A Parigi, ruo Casuglione, 3, Deposite in tutte le buono farmacie. 


agio commissionario in Italia D. Monno; Torino, via dell'Ospedale, 6. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d'Italia. 


“SALE PURGANVO, LEPERDRIEL 


EFFERVESCENTE di 


IL PIU GRADEVOLE auici PURGANTI 


che non produce nausee nè coliche, e non richiede la bibita di tisana 
o-brodo con érbe (Si consulti lo stampato che va unito alla boccelta). Fr. 2 50. 
Vendita all'ingrosso rue Ste-Croir de la Bretonnerie, DA, casa Leperdriel. | 
Agente commissiona?to per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelio farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d'Italia, 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


Lt Anno IV — 1864 

Sì, pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mese; a fascicoli di pagine 176 

Ogni fascicolo, oltre agli ‘studi ‘originali sugli argomenti legislativi ed ammini- 
sirativi, contiene l'esame di alcimi atti municipali e provinciali, una raccolta di 
sentenze e decisioni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una 
cronaca comunale e provinciale che segue colla. maggiore, «diligenza l'andamento 
delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
é bollettino delle cirtolari ministeriali. 

i 44° Patti d'associazione 

Per tutto il Regno ‘d’Italia lire 20 ‘all'anno; per l'estero sì aggiungono le spese 
di ca dal nostro confine in poi. 156 

associazione è obbligatoria per un anno, ma può cominciare ad 

coi fascicoli di gennaio,. aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei. quali 
ad uno. dei volumi della Rivista, : : 

Ai sindaci e altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 
vista prima di pigliarnè l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
setiza spese e senza impegno, purchè nel casò che poi non si associno li: riman- 
dino ‘in buono stato, 
Le associazioni e .i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affrancata: 

Al direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31, 


PELLETIER 
CONPETT 


i tre mesi 
principio 


PADRE + FIGLIO, FARMACISTI 
rue de UImipératrice, Lione. 

di Santomina. il miglior vermilugo. Si prende facilmente cd è 
radito il gusto. — Prezzo fr. 2 la boccetta. ©‘ , ui 
GRANELLI i Digitalina , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 

successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2,la boccetta. |} 
d'Armip a montama, necessaria ed efficace nelle cadute, 
TINTURA sioni e ff iidispensabile nelle offitine, fabbriche, opifici. Il più 
prezioso ed il più ustidle dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2la boccetta. , 
ì arnicato superiore «al Taffetà d'Inghilterra peri tagli, le-ferite, ‘eco. 
ETÀ Prezzo del rotolo 1 fr. 


te.commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5.. Yendonsl 
da Bonzani è da Depanis, Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia, 


f 


. 


RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI - ED AMMINISTRATIVI | e 


conta: di Tan di:50 ‘profumi, + Una boccetta 


Em 


ER Sr St LARIO O 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 
Deposito di Semo di Bachi da seta guarentita sopra campione di 
bezzoli provenienti da Ipero-Janina. 


PÀTE PECTORALE. 
REGNAULD AINEB#4 


dine, e l'irritazione di petto. Veggasi unita alle scatoie la dichiarazione autentica 
del. sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Avca. 
demia di medicina. Se ne. prende. un terzo ogniqualvolta: si prova il bisogno di 
tossire o di espettorare. — Prezzo: # fre. la 1}2 scatola, A 96 la scatola. — 
L’etichettà porta la firma di Etegniaretd Ainé. Deposito generale, rue Gau- 
martin, ‘45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza ; Milano, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


e 
NON PIU MEDICINA ——.. 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
DI LONDRA 


senza purga e di lieve spesa 
LA REVALENTA ARABICA BARRY, = 
guarisce radicalmente le' cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, pelpitizioni diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nauses' e vomiti dopo pasto è in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei! visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), împetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre; isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. 3 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,084,:-Il signor duca di Pluskow, maresctallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sie 
benedetto! La Revalenta Arabica du BAanRY lia messo termine &'miei 18 anni di orribil) 

enti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi la salute, 

+. Comparet, parroco, — N. 50,416: Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispeps (gaatralgia) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al e e tra le spalle, — N. 47,421 ; La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. —.N: 49,842 ; La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, Spasimi e nau- 
seo. — N,,36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 

iornalieri. — N. 34,328 : Il signor W. Patching, di emorroidi.— N. 46,273: Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni: 
—N. 48,422: La signora ‘contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo-acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N..46,210:: Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218: Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata.'—- N. 49;422 : Il pnt Baldwin, del più logoro stato di 
salute, isia delle membra cagionata. da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di.stitichezza ostinata e patimenti di nerti. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che, alcuni mesi di vita... è 

Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del eloccolato, caffè, thè, ollo 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri: rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tulta spe- 
ranza di salute abbandonata. EC di i 

Gasa BARRY DU BARRY è Ca, 9; via Oporto, e 3, via della Provvidenza, Torino} 


® Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scatole di latta involte în carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


Il canestro ‘del peso di lib. 1/2,-L. 2 50-lib.4,L. 4 50-lib. 2, L.8-lib. 5, 
Li 47 50-lib. 12, 1. 36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib. 4, L. t0 50 - 
lib. 2, L. 18 - lib..5, Li 38 — lib. 10, L. 6a. ‘ - 

Depositi : Ancona, A. Sahatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. — Bergamo, 
£. Zarri. — Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi. — Lodi, B, Meroni. - Firenze, G. Ca: 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659, - Livorno, Fratelli lender: 
sono -: Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 4125; P. Polli; Gi:Camnasio ;L, Nava; G. Biraghi ; Falciolo.- Napoli. 
Hermano, largo del Castello, 72, 73 e 74;:Gius. Kernott; Mondo. = Padora, Renzoni. - 
Palermo, Filippo Salafia, . Parmo, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi: = /;a- 
cenvà, ‘Faricani farmi = TH ino, Agenzia D. Mondo; Giovarini Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ; Orieliax Depanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venesia, Ponci, farmacia. 
Verone, Fralcesco. t'asoli ,n6/presso tuttii -droghiari e farmacisti in tutto le città 


Pi pettorale 

a Mag- 
giore è dal 1820 dich 
uso. popolare in Francia 
contro i raffreddori, ilgrip- 


DU BARRY 


SIIT ALIVE DI TMT IE ICE ER MEN I RN IERI CRANE OTO SEDERE 
Nell’interesse del Commercio è delle famiglie non 
sapremmo. abbastanza raccomandare il 


BANCO ..DI VENDITE 


Casa del Conte BDenintendi, p 
Corso" del Re è via'S. Massimo, n. 17 (Borgonuovo), Torino, 


il quale .si. occupa. delle operazioni seguenti: 


4° Fa Compro o Venidito per conto dei committenti 3 i 

2° Anticipa denari.su: consegne d'ogni genere di merci, d’ oggetti \mo- 
biliari. e d'arte, vini e spiriti, sdogana merci; |. |. > qui Ù 

8° Rappresenta banchieri, manifattori e, fabbricanti industriali, case di 
commercioin vini e spiriti dell'Italia e dell’estero. Tutte le Invenzioni 
Porfozionamenti, scoperte e articoli che saranno depositati al sud» 
detto Banco satennò pubblicati con il merito dell'autore nei grandi gior- 
nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa è la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo”per: gl’ industriali; ©. teme gi - 

4° S'incarica pure dell’amministrazione dei grandî e piccoli giornali, 
politici, illustrati edi ‘mode, «sia per abbonamenti che per annunzi senza 
aumento di prezzo $ x i sù: ei I 

4° S'incarica pure. dell’amministrazione. di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e. della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. { 

Si danno informazioni sopra. le, Case di comamerelo e si procura 
sconto di cambiali. ; 

L'amministrazione del Bemeo di vendite. farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


Scrivere franco al Direttore @&. BARTHÉELEMY. 
MORIN TOGIR RITTER DIES 


MIGLIORAMENTO» 
DEI 


“di TLISSE.ROY di. Poitiers. ì 

ERE ENANTICO che migliora si vini, dà loro il. così detto bouquet, i 

fa eh Hi prezzo e li jr deda indefinitamente. — Pitezzo della 

boccetta sufficiente per 100 litri L. ®. .. emi cari 4a 

ESSENZA DI COENAÈ (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 

istantaneamente ‘le 'acquavite d’ogni - geard — Una boccetta sufticiente per 
un'ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed' approvata). i 3 

7 PROFUMI CONCENTRATI per liquori curi profe Assortimento 

rr itri L. & 


i prodotti sotto chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
mo via dell'Ospedale, d. — Spedizione in provincia 


resso l'Agenzia D. Monpo, 
contro vaglia postale. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INDURITO 


uattro anni di esperienza il PETTINE iv CAouTeHOVE ha TEA una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo ge tr "italo SU DIù 
riconasciuto ché mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, 1l pi 
morbido ed il solo'‘che non rompa o strappi il capello. 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Fam. 


ne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
vello Delebarre, 10, boulevard Bon via dell'Ospedale; n, 5; 


trale in:Torino presso l’ Agenzia D. Monno, 


a eigen 


